
UNIPOL È PRONTA ad andare anche oltre

alla querela contro Giovanni Consorte, nel ca-

so in cui la magistratura di Roma nella sua in-

dagine sulle compravendite immobiliari che

avrebbero fruttato mi-

lioni di plusvalenza

sia all'ex presidente

della società che al

suo vice Ivano Sacchetti, si sco-
prisse che queste possano avere
avuto ripercussioni negative su
Unipol. Sarebbe infatti «un atto
dovuto», chiedere all'assemblea
unmandatopervalutareseavvia-
re un procedimento civile, ha
spiegatoPierluigi Stefanini,attua-
le numero uno della compagnia.
L'annuncio arriva nel corso della
presentazioneall'assembleadei ri-
sultati del bilancio 2006, chiuso
conunutileconsolidatoa362mi-
lioni, in crescita del 28% sul
2005. Inevitabile, ieri, anche par-
lare di quel 7% di azioni Hopa
che Bologna ha messo in vendita
qualche tempo fa, visto che pare
cosa fatta l'accordo per l'integra-
zione della società bresciana con
la banca d'investimenti vicentina

Palladio.ComunqueleazioniHo-
pa di Unipol rimangono in attesa
di «proposte interessanti» e la lo-
ro cessione a Monte Paschi, data
per certa da alcune indiscrezioni,
«non è al ordine del giorno», ta-
glia corto l'ad, Carlo Salvatori.
Prudenza anche riguardo alla de-
stinazione del capitale in eccesso,
quel miliardo e 800mila euro per
il quale c'è l'impegno a «restituir-
lo agli azionisti entro la fine dell'
anno» a meno che non si colga-
no nuove opportunità di acquisi-
zione. Alcuni piccoli azionisti ne
chiedono l'immediata restituzio-
ne, ma Salvadori non si sbottona
e spiega che Unipol resta attiva
sul fronte bank-assurance, dove
«oltre a una possibile iniziativa a
medio termine con le banche di
credito cooperativo, crediamo di
poter trovarealtre soluzioni inun
ambiente bancario in movimen-
to, dove molti istituti non hanno
ancora accordi definiti di bancas-
sicurazione». E se attualmente i
rapporti con il partner storico,
MontePaschi, sonounpo' freddi,

Stefaninici tienea lasciare«unafi-
nestra aperta» per future e utili
collaborazioni». Oggi, argomen-
taStefanini,c'è«unacollaborazio-
ne societaria confermata, ma an-
che differenze notevoli su valuta-
zioniepolitiche industriali. Servi-
rebbeunrapportomenoideologi-

co e politico, e più industriale».
Intanto, tra i nuovi consiglieri
eletti, ce ne sono due in meno a
rappresentare i senesi. È il riflesso
della riduzione al 13% da oltre il
27dellapartecipazionedell'istitu-
to toscano in Finsoe, primo azio-
nista di Unipol.

Corrado Passera, numero uno di
IntesaSanpaolo,apreallapossibi-
lità di un ingresso di Silvio Berlu-
sconi in una cordata italiana per
Telecom Italia ma solo in un’otti-
ca finanziaria. «Se dovessero es-
serci cordate con investitori istitu-
zionali e o imprenditori italiani -
ha detto ieri il manager alla tra-
smissioneEconomixdiRaiEduca-
tional - perché non anche una
quota alla Fininvest in un’ottica
finanziaria?». All’intervistatrice
che gli chiedeva se non vedesseun
conflitto di interessi nell’eventua-
lepartecipazionenellacordata ita-
lianadel gruppo che fa capoall’ex
premier, Passera ha risposto che
questa situazione si realizzerebbe
solo se ci fosse un ruolo dominan-
te da parte di Fininvest. Tra l’al-

tro l’ingresso della holding mila-
nese permetterebbe di aggirare la
leggeGasparri che preclude invece
le porte alla controllata Mediaset.
A Passera è stato poi chiesto se le
banche non dovessero esprimere
una valutazione sull’operato di
chiha il controllodiTelecom.«Le
aziendequotate -harisposto l’am-
ministratoredelegato -hanno i lo-
ro azionisti e quello di Telecom
ha deciso di vendere e per noi l’in-
teresse è trovare gli imprenditori
giusti». In quanto azionisti di Pi-
relli, ha poi precisato Passera, e
quindi «azionisti dell’azionista,
abbiamo approvato la decisione
di venderla».
Passera ha infine ricordato come
Intesa Sanpaolo «data l’impor-
tanza di Telecom» si sia resa di-

sponibile alla luce della decisione
di venderla per occuparsene. Tele-
com, ha proseguito Passera, «ha
necessità di soluzioni veloci per-
ché l’incertezza fa male al valore
dell’azienda e a chi ci lavora den-
tro». Però ancora la soluzione
non è vicina. Con Mediobanca,
l’altro istituto impegnato nella
partita finanziaria, ci sentiamo
365giorni l’annoparlandodi tut-
to» ha detto il manager, precisan-
do come al momento per l’assetto
societariodel gruppo telefonico ad
oggi la soluzione non è ancora ar-
rivata.
Intanto ieri il ministro delle Co-
municazioni Paolo Gentiloni ha
presentato l’emendamento sullo
scorporo della rete. Il testo, al va-
glio del ministro per i rapporti con
ilParlamentoe le riformeistituzio-
nali, Vannino Chiti, amplia i po-

teri dell’Agcom che, nel caso la
trattativa in atto con la società
nonsiconcludaconun’intesacon-
divisa,potrà imporre la separazio-
ne strutturale delle infrastrutture
tramite «un preciso iter procedi-
mentale per raggiungere tale sco-
po, nel rispetto delle indicazioni
del quadro normativo comunita-
rioe in lineacon ipiù recentiprov-
vedimenti legislativi nazionali».
Per quanto riguarda l’oggetto, e
cioè «la rete pubblica di accesso»
la nozione citata dal provvedi-
mento«nonècircoscrittaal cosid-
detto ultimo miglio» ma riguarda
unapiùelasticadefinizione finali-
stica, che comprende tutti gli ap-
parati e gli elementi che compon-
gono la rete «ivi incluse le compo-
nenti necessarie alla fornitura di
servizi a banda larga».
 ro.ro.

IL CASO Il governo presenta l’emendamento per la rete, il banchiere di Intesa parla delle cordate

Passera: Fininvest in Telecom? Niente di male
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E Consorte
mette in rete
i suoi archivi
sulle coop

Unipol deciderà nel 2007
come investire il «tesoretto»
Una strada aperta per collaborare con il Monte Paschi
«Doverosa» la querela contro l’ex amministratore Consorte

■ / Roma

■ Tra l’Unipol e Giovanni
Consorte, che ne fu ammini-
stratore per quindici anni circa,
èguerraaperta.Controlaquere-
la annunciata il 15 marzo scor-
so dal presidente del gruppo as-
sicurativo Pierluigi Stafanini,
dopo che la Procura di Roma
aveva ipotizzato per l’ex mana-
ger il reatodiappropriazionein-
debita e infedeltà patrimoniale,
econtrol’azionediresponsabili-
tàallostudio,che lostessoStefa-
nini ha annunciato ieri in as-
semblea, Consorte ha deciso di
pubblicaresulpropriosito inter-
net (www.giovanniconsorte.it)
tutti gli atti che riguardano le
operazioni immobiliari del
gruppodiviaStalingradoogget-
to dell’inchiesta.
Loscopodi Consorte - che ieri è
stato ascoltato dai magistrati di
Milano ai quali ha ribadito di
nonfarpartedeiconcertistinel-
la partita Antoveneta - è quello
didimostrarenonsololaregola-
ritàdelleoperazioni immobilia-
ri contestate ma anche il fatto
che Unipol non avrebbe conse-
gnato alla magistratura tutti i
documenti necessari. Sul sito
dovrebbero quindi apparire nei
prossimi giorni le varie delibere
dei consigli d’amministrazione
e ilmateriale relativoalleopera-
zioni immobiliari, «immobile
per immobile», approvate dal
cda. InoltreConsortehaannun-
ciato che aprirà anche gli archi-
vi relativi ai rapporti intessuti
da Unipol con le cooperative a
partire dal 1991. Il primo dos-
sier che sarà reso pubblico sarà
quellodella Coopcostruzioni di
Argenta (Ferrara), colosso edili-
zio la cui crisi gettò sul lastrico
centinaia di risparmiatori.  
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